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LETTERA APERTA AI CITTADINI, AGLI ORGANI DI 

INFORMAZIONE ED ALLE ISTITUZIONI
Il 4 dicembre p. v. il TAR del Lazio dovrà decidere se accogliere o respingere il ricorso presentato dalla UILS, dopo che è stata prima inserita e poi esclusa dalla consultazione elettorale del 13 e 14 aprile 2008 per il rinnovo del Consiglio Provinciale di Roma.
Riassumiamo in sintesi la sgradevole vicenda.
La UILS nei termini di legge ha presentato la lista dei candidati accompagnata da 1051 certificati elettorali dei sottoscrittori della lista. Un certificato collettivo di n° 27 nominativi del Comune di Percile in Provincia di Roma ci è stato contestato per il fatto che nel certificato non erano riportati i dati anagrafici delle persone elencate.
Gli addetti alla Commissione, dopo aver sentito il Presidente, ci invitavano a contattare il Comune che aveva rilasciato il certificato collettivo per rettificare lo stesso con l’aggiunta dei dati anagrafici delle persone in esso elencate e farlo pervenire con urgenza ed anche via fax.
La UILS contattava prontamente il funzionario del Comune di Percile per segnalare quanto era accaduto e chiedere la rettifica del certificato ed il suo invio via fax.
Il Comune di Percile con immediatezza inviava via fax (alle ore …..) il certificato rettificato con l’aggiunta dei dati anagrafici, così come richiesto dalla Commissione.

Il giorno successivo, quando ci hanno notificato il verbale della Commissione, abbiamo appreso che la nostra lista era stata esclusa dalla competizione elettorale in quanto il certificato collettivo di 27 nominativi rilasciato dal Comune di Percile non poteva essere considerato valido perché non era in originale; e tutto questo dopo che i giornali avevano già pubblicato le liste che concorrevano al rinnovo del Consiglio Provinciale, ivi compresa la lista della UILS.

Comunque, ammesso che dai 1051 presentatori ne venivano sottratti 27, ne sarebbero comunque rimasti 1024 e poiché la legge prescrive l’obbligo di 1000 presentatori per ciascuna lista che intenda presentarsi alle elezioni, la lista della UILS avrebbe dovuto comunque partecipare avendo i requisiti richiesti.
Come è potuto succedere che nel Verbale della Corte d’Appello ne sono stati considerati validi soltanto 997 e cioè tre in meno rispetto al numero minimo richiesto per legge?
Abbiamo protestato con la Commissione, ma ci è stato detto che l’unica cosa da fare era un ricorso al TAR in quanto le liste ammesse erano state già inoltrate alla Prefettura che aveva a sua volta messo in moto la macchina elettorale con la stampa dei relativi manifesti e non era più possibile fermare l’intero processo elettorale.

Di qui il nostro ricorso al TAR che il 4 dicembre p.v. dovrà pronunciarsi.

Questa lettera vuole essere una testimonianza di come funziona la Giustizia che, di certo, non è uguale per tutti.

Personalmente credo che il TAR trovi una motivazione per respingere il nostro ricorso, ma aspettiamo la sentenza ufficiale.
Una soddisfazione comunque in tutto questo l’abbiamo avuta ed è quella di avere informato l’opinione pubblica perché prenda atto e ne tragga le proprie riflessioni su come funziona la nostra giustizia e quale garanzia del diritto può avere il cittadino che non ha i mezzi per far valere le proprie ragioni.
                                                                  Antonino Gasparo

                                                                  Presidente U.I.L.S.
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